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SENATO DEL REGNO - · SECONDA SESSIONE DEL 1849 

TORNATA- DEL 27 SETTEMBRE 1849 

PRESIDENZA DEL BARO!'IE lllANNO, PRESIDENTE. 

SOllMAl\10. Rela;lonc, disc""lone e ap11ro•azimie dcl progello di legge per at1torizzare il Governo ad emettere 60 inscri 
.z:iont Jel df.bitu pulJblico dl lire t;0,000 rli rnlllita ciuscuna - Presentuzione di un. progello dt legge relativo aUo ,,tabilt~ 
menfo defiuitivo delle co1llribuzilHli dirdlc pel l849 e aU'e.~erci:.io provvisorio dci rtita11ci dello Stato sino al t 0 prossimo · 

•oovmnbt•e - Rela.:ione, discussione e upprovaiione del diseg110 di legge per l'aggregazione alla provincia dl Not>' del 
mandamento d'O•ada - Presentazione di un progetto di legge concernente l'atll•a:ton' del sistema metrico decimate. 

La seduta è aperta alle ore 2 e ft~. 
Il processo verbale è letto ed approvato 

11.EL.&.~IO~E, Dl8(.l1JMlllO:'tiE E .&.PPRO"I' &~IONE DEL 
PRO&l!:TTO DI LEGGE PEB L1EJll8alO'NE DI •E•- 
1.&N'I'• IN8CRIZIONI DEL Dl1BITO P1JDBLICO. 

PBE91DENTE. L'ordine del giorno reca la relazione e di .. 
seussione d~\ln \eg~e. Tf'"\~tl.l<t. 1::1\\'\my.r~Hl~ ~~n~ e2..yi.l~2..\'è 
somma di 60 milioni di lire poi pagamento dell'Indennità di 
guerra. 

. La parola è al relatore della Commissione, signor conte 
Di Castag:netto. 

DI c,1,ST&GNETTO, relatore, ~V. voi. Docuntentl, Ses 

sione Il, 1849, pag. 111.) 
PBJ<&lDENTE. Darò lettura dell'intera legge. (V. volume 

Docume1tti, pag. 13.) 
È aperta la discussione generale sopra il complesso della 

legge. 
PINE"f.lLI, u1i11lstro detl1intertto. Domando la parola per 

rispondere al cenno f;ttlo 1lalla Co1nm1ssione intorno alla con 
venlenm che fosse discusso il trattato ili pace> prlma di que 
sta lr11:1;e, la quale non è che una conseguenza dello stesso 
trattato. n Ministero riconosce colla Eummissione siffatla 
convenienza e che doveva pratiearsi un tale ordine naturale 
di discussione, ma la misura di presentare prima questa 
legge al senato è una necessità prodolta dalla discussione 
che ebbe lungo nell'altra Camera. Ta quale non potè ancora 
terminare la· discussione sul trattato; e per altra parte, sic 
come si tende va assolutamente indispensabile di poter scam - 
biare nel corso di questo mese i titoli provvisori che si e 
rano già consegnati al Governo austriaco, si è dovuto chie 
dere prima la votazione di questa legge che autorhza il 
l'llin.ialero alla creazione di questa rendita cke si deve dare 
al Governo austriaco. Io credetti di dover porgere questa 
spiega1ionf" per torre ogni dubbiezza che potesse esservi in 
\.l)rno <&\\'0\)"è\''àl{)o 'i\'è\ M.lri\sltT() (',lr~i. ~·~r.,11.n~. ~eHa d\M.u'3. 
aionc. 
DI e.a.11T&GiNETT01 relatoJ'e. La Co1nmissione1 avendo 

fatte queste osservazioni nel suo rapporto, non ha veramente 
inteso di dare alcun• taccia al lllinlslero. Essa ha credulo· 
che rosse consentaneo alla dignità del Senato di eaporre 10~ 
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lamente che una cosa così grave, pareva, nell'ordine logleo, 
dover seguir dopo la discussione del trattato. Che, se il Se 
naro si acr.iugeva solamente alla discussione della legge per 
Pesecuilone dl'I pagamento1 lo faceva perchè il trattato non 
gli era o;;tato pre~entato, e per evitare le conseHuenze che na~ 
turalmente ne sarebbero derivate. 

PllE81DEl\'TE. Quando non si chirgga la parola sul com-· 
plesso della legge, dimanderò se vuolsi tener pel' chiusa la 
discussione generale. 
(La chiu•ura ~ •!'!'•M•la.) 
(Messi ai voli "li articoli t, 2 e 5, sono approvali.) 
Ora si procederà allo scrutinio segreto per meito dell'ap 

pello nominale • 
l\isuilamenlo della votazione; 

Votanti 
VOii favorevoli 
Voli contrari 

(li Senato adotta.) 

PBEllE!\1'.1.~IONE DI 1lN PROGETTO DI L•GGE BB 
a..&.Tl,'0 .&LLO •TA.ILIMENTO DEFINITl'f'O DELLE 
CON'l'BIBIJZIONI DIRETTE PEL t8i1'9, ~ .&.LL'E• 
IJEHCIZIO PBOT"l'j•OBIO DEI BIL.l..!ilCI 81NO &'I. 
t o DI NOWEllBHI!:. 

PBEamE,.TE. La parola è al ministro delle finan1e per 
una comunicaiione. 

NIGB.~, ministro delle finanze. (V. volume Documenti, 
pag. 2~~.) 

PBUIDENTE. li Senato dà atto al ministro delle finanze 
della presentazioRe di questo progetto di legge. 

11 111inistro delle finanz.c nel presentarlo ha invocato dal 
Senato una misura sLraordinaria, \'aie a dire, che sia discussa 
questa lcg~e in via ~~urgenza. Le ragioni di silTaUa urgenza 
sono dPl fullo conforrni a quelle che hanno già condolto ieri 
il Senato a "Qro\·\'ede:re: in via straordinaria. In consev;uen:r.a 
io ho l'onore di proporre che, dopo la discussione della legge 
che trovasi all'ordine IJel giorno, vòglia il Senato passare 
negli uffiii per nominare la Commissione la quale dovrà rl .. 
ferire ou tal legse, acclocchè la pubblica di-.uuione possa 
avere iuoso nella sedula di domani. Domando se qualeuno 
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abbia osservationt da fare su questa mia proposta. Non es 
sendovene, io la porrò ai voU. 

(Il Senato opprova.) 

Blì: .. _-'.ZIO~E, DillCtJM•ION'E E APPBO".l.:EIONE .DIEL 
PROGETTO DI f,EGGE REL.&.Trt'U Af,L'&GGRE• 
G~IO~E DEL MAl\'D.&•ENTO DI OT.&D.I. A.LL.L 
PllOTl1'iCI.1. DI NOTI. 

PBE81DENTE. L'ordine del giorno ci chiama ad udire la 
relazione, quindi ad intraprendere la discussione del pro 
getto di legge relativo all'aggregazione del mandamento di 
Ovada alla provincia di Novi. La parola è al relatore della 
Commisslcne. 
COLL~, rdarore. (V. volume Docunientf, pag. 179.) 
PRESIDEl\lTE. La leggP presentata alla nostra discusijpne 

è così cnneepitn. (V. volume Docu1nenli, pag. 178, 179.) 
È aperta la discussione generale su questa progetto di 

legge. 
~RIMTl.&.NJ. Domando la parola. 
PHESJDE1'1TE. li senatore Cristiani ba. facoltà di parlare. 
CRJMTl&.l\11. La vostra Commissione non ha omesso di 

manifestare il suo rincrescimento che una legge di semplice 
interesse municipale, qual è quella in oggi sottoposta alla 
vostra delibr-raxìrmo, dovesse occupare il Parlamento prima 
di altre leggi di più stringente urgenza dalla nazione con an 
sietà sospìrate. Tanto piU mi persuado a far plauso a questa 
munifestaxiune della vostra Commissione, in quanto che l'i 
nlelauva parlamentare ha fatto sorgere una tal copia di pro 
getti evidentemente diretti a favorlre Interessi di località, 
che, ove il Parlarnento dimostrasse troppa arrendevolezza a 
dare ascolto a ta! natura di proposizioni, sarebbe a temere 
che le medesime ci venissero ad inondare in modo a preoc 
cupare un tempo che deabe riservarsi alla discussione di alti 
e men ristretti interessi. 

Le memorie che vi sono state presentate e le circostanze 
luminosamenle dalla vostra Commisalone compendiate, e che 
per amore di brevità non riferiròt dimostrano cosl chiara· 
mente il vantaggio pel comune di Ovada di essere aggregato 
alla provincia di Novi, che il volerne dubitare sarebbe un 
andare contro l'evidenza. Quindi è che, ove nella risoluzione 
della quistionc si dovesse tener conto esclusivamente dell'ln 
teresse di Ovada, l'accoglimento del progetto non potrebbe 
incontrare difficoltà. Ma, tuttocbè la relazione della Commìs 
slone non abbia forse, come riguardo ad Ovada, compen 
diale con pari amplerra le considerazioni per cui la separa 
alone del mandamento suddetto può riuscire eontraria agli 
Interessi della città e della provincia d'Acqui, non si potrebbe 
però contendere che la divisata segregaalone sarebbe alle 
medesime di non lieve pregiudizio. 

Se non fossev! modo di compensare a queste.ultime i danni 
che 3ppvrierebbe ad esse lo smembramento dì Ov.ada, sa 
rebbe necessariamente giuocoforza stabilire un confronto tra 
i danni ed i vantaggi ehe a quegli Opposti interessi apporte 
rebbe la continuazione o la modificazione dello stato attuale 
delle cose, onde dare la pr~valenza a quel .Partito Che trar 
rebbe seco maggiore copia di vaataggi con minori danni l\la 
dal cerino espresso nella relazione della Commissione rilevo 
che il ?llinistero avrebbe riconosciuta la possibilità di procu 
rare alla provincia d'Acqui compensi tali, per cui verrebbe a 
svanire il pregiudizio che le cagionerebbe lo smembramento 
del mandamento di Ovada. 
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Ridrlte le cose a questi termini, rni pare che tutta la qul 
stione sua pertanto nel vedere se pel comune di Ovada la 
desiderata a~gre~azione alla provincia di Novi sia cosa in tal 
mo.lo vilale da non a1n1netlere ulteriore dilazione. 

Impe-rocchè, O\'C pel comune di Ovada le cose non sieno ri· 
dolte a quel11estremo, non vi po~so nascondere che l'acco 
gli(~re i di lui ric~1ian1i senza fare contemporaneamente ai ri 
chiau1i della città t· ù~lla provincia tPAcqui qucll1accoglienza 
che pur richiederebbe Pin1parzialc \'aiulazione dei loro inte 
ressi, mi se111hrerebbe un (irocrJ.cre a1e110 confacente ai detr 
tami dell'rquilà e di quella ~iusti1.ia dislribuli\'·a da cui non 
debbe 1nai prescindere uoa huona amministrazione. 

Prendendo pcrlanlo a riconoscere se l1ìnslato smemhra- 
1nento costituisca pel coinune di Ovada uno di quei provvc 
dimrnti di vitali• urg~~nta che accennavo qui solra1 dirù fran• 
camenle che non $aprei riconoscer\'i un sÌlnile carattere. 

Nnn t'llHft·1HlPrÒ gi;\ che l'aggr1·~azio11e di Ovada alla pro 
linria di Nori 11011 dehba apprestare a quel co1nune i più veri, 
i p:ù cflicaci ''anta~gi, arri.i non tacerò la n1ia 1,ropiPnsione ad 
assecoudare a len1po ~~portuno i yo(i di quel comune, al che 
rni n1oveva la n1ia p~u:1sione che lo scopo cui tendono le 
circoscrizioni lerri!orlali non può rag:t(iungersi compiuta 
n1ente se non se quando esse si conciliano perfettamente 
colle sptciali condizioni di località e d'inlercssi el1e delrrmi 
nano le nrna!H' rt>laziooi, m.a, qualunque possa essere pel CQ 
mune di Ovada l'utililà di un pro\'\'<~<limento di cuì non disco 
nosco la son1111a icnportania ncll'l'sclnsh·o suo interesse, non 
mi pos'.ìo prrsuad<•re a ritro~•ar\'i quel grado di assoluta ur 
genza che non clebhil lasciar campo a pondcr:~re il n1odo con 
cui !'Ccmarr pella cillà e provincia d'Acqui il non dnbbio 
pregiudizio rhe uno smembra1nento senza nessun compenso 
non potrebbe a meno di ragion;ire alle medesime. A eonvin 
~erwi ditTalli che la continuazione dC'lto stato attuale delle 
cose non sarà per co1npron1etlt're i vitali intert~ssi di Ovada 
haslerrhhe per !'.Ò sola la circostanza che lo !-lato suddetto 
dura da più di anni tr('nla. 01·a, qualunque possa essere l'in 
differenza di cui le prcredf'nti amministrazioni si vogliano 
accagiunare, t'S'.'Oa non avr('bbc certamente potuto mai giun 
gere al srgno di tt~ncre in non cale il grido di una popolazione 
che fosse stata intaccata nt:' vilali suoi interessi. A convincer 
mene concorrono i non inffequcnti esen1pi di variazioni alla 
circoscrizione territoriale approvate dal precedente legisla 
t(lre, dai quali si può di leggicri arGonic.-ntare con1e l'ammi 
nistrazione d1allora non fosse per principio ostile a silfatla 
.natua:a tli variazfoni. 

Lacchè poi 1ui confern1a \'ieppiù nell'opinione che in oggi 
pcl con1une di Ovada si tratta semplicemente di migliore.re 
efficacemente, ne convengo, la propria r.ondizione, ma non 
già di porre un termine ad uno stato di cose minaccioso ai 
suoi interessi, si ò la con;ider ... 1ione che la continuala sua ag· 
gregazione alla provincia <l'Acqui mollo scemerà nella realtà 
delle cose le connnerciali di lui rcla7.ioni con Novi nelle quall 
proprii'lmenlo con::iiste la vera sua \'ila; e la considerazione 
altresì che le relazioni che Ovada deltba ricccssarianu~nte 
avere con Acqui in materia giudiziale ed amministrativa non 
hanno tutta quella entità che per lo più si spppone. 

Ed in vero, quan~o ai rapporti col pote~e ~iudizia~io, mi 
basterà accennar\•i che dal 1858 al giorno d1oggi le tause rl 
nettenli persone appartenenti al mand~imento di O\·atla e por 
tale iii appello al rnagistralo dì Casale non eccedono il nn· 
mero dì. 73 con1e ho avuto cura di farlo riconoscere, dal che 
potrete aGevolrnente argomentare che le cause parlale io 
prima istaoia al tribunale d1 Acqui non posso o o arrivare an ... 
nualmeole ad no numero raggoar~evole. 
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E del pari, per ciò che riRette i rapporti eolt'ammlnistra 
slone provinciale, se si considera che, secondo le nostre 
Jorme emmtmstrattve, gli affari per la massima parte si vanno 
trattando per via di corrispondenza tra le autoruà locali e 
quella centrale della provincia, ii riconoscerà che l'esistenza 
In Acqui dcll1autorìfà centrale non debbe nella massima parte 
dei casi arrecare aGli abitanti di Ovada il disturbo di una 
personale traslocaatone, che sarebbe ad essi gravosa pelta 
minore agevolezza delle comunicazioni con quella città. 

Quindi oli pare potere a buona ragione conehludere che 
per Ovada non sl traila di une di quegli interessi veramente 
vitali cci slavi una sfringenlissinia urgerua di provvedere. 

Ciò posto, ne sorge, a parer mio, la naturale conseguenza 
che l'equità e la giusthia non consentono che! mentre si hanno 
agJi interessi di Ovada i riguardi che a buona r~gione riclama, 
gli interessi detta città e provincia d' Acqui, pur essi merìte 
voli di ccnslderazlone, non ottengano contemporaneamente 
un equitativo compenso pel pre~iudizio che cagionerebbe ad 
esse H favore che si eoncederebhe ad Ovada. 

Quindi io porto opinione che la soddisfaeione di questi 'fOli 
del comune di Ovada non debba a.ar disgiunta dalla non 
meno giusta soddìsfarione dei rtchlam! delta cillà e della 
provincia ll'Aequi; p, che rtrlanlo si debba sovrase-ìere al 
provvedimento proposto a favore del primo sino a -lanlo che 
ci venga sottoposto un provvedimento diretto a cautelare @li 
interessi delle suddette città e provincie, afllnchè la contem 
poranea promul1i1a1ione di quei provvedìmeut! fossa anlive 
nlre i pregiudizi che diversamente queste ultime non potreb 
bero a meno di provare, 

PBElllDE~'l'E- La parola è al senatore Cibrario. 
CIBll.&.BIO. Dalla accurata relazione della vostra Commls 

alone voi avete potuto raccogliere, o signori, che il progetto 
di legge che vi si propone a favore del comune d'Ovada, non 
è che un allo di glustizin, ed in ciò di buon grado io accon 
sento. 
Dalla stessa relazione avete potuto attingere un altro atto 

di giustizia richiedersi a buon diritto dalla provincia d' Acqui; 
essere desiderabile che questo si potesse compiere. Ma do· 
Tersi aspettare il momento in cui si rifaccia la generale elr 
coscrizione delle provincie. 

Ora io domando : perchè consentire al comune d'Ovada 
ìmmediatamenteeiò che vien differito per la provincia d'Acqui l 

La risposta sarebbe facile, se lo spiccare il mandamento 
d'Ovada dalla provincla d'Acqui per applicarlo a quella di 
Novi fosse scevro d'ineonvenienli, non pre~iudicasse nessun 
diritto acquistato. Ma la cosa non è così: Ovada fil aggregata 
alla provincia d~Acqui in forza d'una disposizione generale, in 
Virtù d'un nuore sistema. Quando si procede ad una circo 
scriiione di provtncìe, si spustano molti interessi, si tolgono 
a questa r)rovinci;:i, per aggiungere a quell'altra, in tutto od 
In parte, mandamenti eco1nu11i. Ma, procedendosi in seguilo ad 
on preconcel.tosistcma, ad una riorganiz.zazione, si bilanciano 
i guadagni e le perdite, si serve'aB1int~rcss~ ~enerale col mi 
nor pregiudizio possibile degli int~ressi particolari. Si l1anno 
in mano i co1upensi, e al pregiudizio patito ~i soccorre secondo 
t dettami della yiustiiia -e dell'equità. In ques:a opr.raz.ione, 
come in tutte ie cose umaneJ possono accadere errori ed 
ingit1stìzie. Ciò che pareva da principio provvedi men lo utìle 
ed opportuno, è dalla sperienza chiarito inorportuno ed in~ 
gilisto. Perciò conviene in silTatta materia, con1e in altre molte, 
ritornare sul già fatlo e riror1narlo quando gra\li c.agloni lo 
possano consigliare. àla io non credo che sia buono nè pra 
ticabile sisteuia quello di riparare ai mali avvertili con 
provvedimenli partiali, perehè la Miusliiia, che s.i fa ad un 
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membro dello Slalo, diviene ingiustizia per un altro me1nbro 
dello Slalo medesin10. Acqui, cui fu aggregata Ù\'ada in com~ 
penso d'altri mitndan1enti che le furono tolli, vie-ne a per 
dere questo vantaggio senza alcun nuovo cornpens0. Acqui, 
che prr la sua aggregazione a Savona ba veduto raddoppiarsi 
il suo lrihulo provinciale, riceve un nuovo prrgindizio senza 
compenso. 

, Sia pur vero, com'è veris!imo,~che Oyada h~ tutti i suoi 
! interessi commerciali e mora\i nella provincia di Novi, e non 
in qur.lla d'Acfp1i, Ovada a spella da lunghi Jnni la ripara 
zione che forma t'oggeUo della leggr. che. si discn!e. Attenda 
qual<'h~ mese ancora, lantochè il GO\'l'rno possa con un più 
a1npio prov\'edimento rìparare un'ingiustizia senza co1111uet 
terne un'allra. 
Io pr<1pongo pertanto che it Senato intiti il Ministero a ri 

tirare la legge per ripresentarla nel più breve lertninc pos· 
si bile ampliala colle disposizioni relative ni corr1pf'nsi da con 
c.rsi alla proYincia d'Aequi. 

<:OLLA.. Domando fa parola. 
PREiilllOENTE. 11 relatore drlla Con1111isslonr. ha la parola. 
EOLL"'-, relatore. Ilo domandato la parultl per rcltificare 

un solo errore che mi sembra sfuggito al pr<~opinante. 
Egli ha attribuito alla Commissione di aver detto che i 

compensi da eonce1lersi aHa provincia d'Acquì d1•hbono ri 
mandarsi al tempo in cui ai·rà luogo una rif1H"1na generate 
delle circoscrizioni lerritoriali, La Commissione non si r.~prcsse 
in questo modo. 

E~sa ha detto nella sua relazione, con1e lo staccare la pro· 
vincia JlAcqni dalla divisione amminislrativa di Sarona non 
potesse aver luogo se non con :.'!Itri più estesi prJ)vvcdimenli~ 
e ha poi significato chcil 1\linistero, fino da questo 01omentn, 
ha altri mezzi per compensarla, elle questi li ha, prornessi, . 
che qnesta promCS<i.a do\·rà essere 1nant.enuta. I.a Coln1ni:i. 
sione è stata dunque beJJ lontana dal voJer rilnandare i co.1u~ 
pensi da coneed('rsi alla provincia d,Acqui al momento di un 
riordinamento generale. 
Quanto poi al princi11io messo in campo dal signor preopi· 

nanle {principio già accennato nella re1axione de-UJ CocnmiB· 
sione), convenire cioè che il riordinamento generale si faccia 
per provredimento generale e non pariiale, questo si aru~ 
mette da nni ~ienani~nle; ad o~ni modo non si crede esservi 
priucipio cosl g~nel'ale1 cosi assoluto) cJ1e fll)fl possa andare 
soggetto a qualche ecceiione; e la Comn1issione avvisa che le 
ecce1.ioni che tornano necessarie si debbono usare, allorchè 
si tratta di riparare ad un d1nno gravisi;imo, ad un danno da 
tutti riconosciuto ed ama1esso. 

Mi permetterò ancora un'osservazione, ed è: !!-e si lraltasse 
d'iniziare in questa Camera la legge di cui si tratta, la Com 
missione sarebbe staia prima~ dire quanto C accennato nella 
sua relazìoiH', che il Parlamento cioè t.lovrebbe di prest'nfo 
occuparsi piuttosto. di allri affari d'interesse g("~erale~ ma· 
qui.si !rana, n signori, di legge discussa già ni>g\i uffl:i.i Ji'lle 
due Cainere; di Je.-ige, che in sostanza è la rip:1razionc di 
danno~ è un atlo dì vera giustizia. Laonde io porto 01•inione 
che non sarebbe nè giusto, nè convenient~, nè opportuno il 
rin1alldarla. (Srgni di adesione di parecrhi senatori) 

U11a voce. Dra'o 1 
Gl1JLIO. Don1ando la parola. 
PBE1ttDJ.!:NT1t. Il senatore Giulio ht la paro 13. 
&111-.10. Signori senatori. Dalla natura stessa della rnsa 

cbiaramrnt~ app..ari,;:l'e, e tutli i preccdt•nti f>ralori hannn im 
plicitamente riconosciuto, che il progetto di tcg~e che vi è 
sottoposto 'Solleva due quislioni egualmente import~nH, due 
quislion\ le cui soluziooi debbono casere tra loro c1Jordinale. 
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La qulsucne del danno che proviene ad Ovada per la sua 
unione alla provincia d' Acqui ; la quisticne dcl danno che 
verrebbe alla provincia d'Acqui dallo separasione da essa dcl 
mandamento di Ovada, Il cornune di Ovada ha più volle e in 
sistentemente rappresentato il danno clic esso prova per Ia 
sua uniune alla provincia d'Acqui. Cbi è il mtglìor giudice di 
questi danni ? thi è, dico, il miglior gtudìce che il comune 
medesime i L'interesse che ha un comune ad essere unilo ad 
una provincia piU che ad un'altra, non è soltanto Pinteresse 
materiale proveniente dalle sue relazioni di amministra.zione 
e di eommercio, ma eziandio in gran parte quell'Interesse 
che proviene da lunghe consuetudini, quell'Interesse che 
nasce da considerazioni morali. Ora del danno che al comune 
di Ovada può prorenire dallasua unlone con Acqui per le lun 
ghe sue abitudini, per le sue tendenze morali> nìuno è miglior 
giudice, llÌUOO arizi è giudice competente, se DOA g\i abitanti 
del comune stesso. 
~lolle osservazioni sono state presentate, e In iscritto e ver 

bahnente nel seno del Partamento, per altcnuare i danni ma 
teriali che il comune di Ovada incontra per la sua unione 
alla provlncia d'Acqui. 

Non resta però men vero, dopo tutte le osservazioni fatte, 
che questi danni sono gral'iSsimi, che durano da O! anni, e 
che non è se non .i:iuslitia il fare che cessino finalmente. 

Nell'ort.linarnenlo delle circoscrizioni delle provincie è si 
curameute da dare il più allo peso a. tutlo ciò che 11uò age 
volare i movimenti, dirò cosi, dell'amminlstraalone, ma C da 
dare un peso incomparabilmente maggiore a ciò che favorisce 
e seconda te tendenze, i bisogni, le abitudini delle diverse 
popolaxioul. Tendenze, bisogoir abitudini che le legai pes 
eone beneì in alcuna parte restringere o violentare, ma che 
esse non possono nè schiantare, nè far nascere a piacimento. 

Jo credo dunque che non si possa disconoscere la conve 
nlenza di compiere una rit>arazlone lungamente desiderata, 
ìstantemente domandala dal comune d'Ovada ; ma per allra 
parte i document! che sono stati pubblicali, quelli che sono 
8lali d'uffia!o enmumcau al seuate, meltono in chiaro che 
questa separazione produrrebbe grave danno alla provincia 
di Acqui; provincla la quale, e per la separaslone di altri co ... 
munì precedentemente cunsumata, e per la sua recente ag 
.-:regaiione alla divisione di Savona, si trova molto aggravata, 
e più ancora si troverebbe, quando si compiesse senta com 
penso questa nuova separazione di uno dei più fertili manda· 
meati che la compongono. 
Questa nppuslxiune della provincia d'Acqul alla domanda 

del manda meni.o di o~·ada ha Indotto due onorel·oll nostri 
colleghi a proporre .che si soprassedesse a questa separazione1 

fintantochè il Governo fiJsse in grado di presentare un nuovo 
pro~cUo di le-gge il quale facesse ragione nello stesso tempo 
ai gravami di Ovada ed a quelli delJa provincia d'Acqui. Jo 
pure a\·rr:ì dPsitlerato che il Governo, prima di presentare il 
progello di l~gge che e in {!Onsidera.z.ione, avCS\e cercalo 
Ulodo di dare alla provincia d'Acqni un giusto compenso, e 
coll~atto stesso avesse soddi&faHo ai bisogni deGH Ovadesi cd 
a quelli dt.'gli Acq11itani. Ma-poicbè la cosa, _per qualunque 
sia~i n1:-th\'o, non è slata fatta, p&ichè iJ progetto di Jegge è 
progreilito a tal segno, che già si trova in una delle Ca1nere 
appro,•a!.o, e sottopuslo a delilJeraz.ione nell'altra; poichè la 
reiei.ione ed anche la so'a dilazione di questa legge p'.~lrebbe 
produrre negli o,•adesi uo sentin1ento doloroso; poicl1è ad 
ogni modo, do\'endosi soprassedere alla presentazione di un 
nuovo progrdto per alcun tempo, fintantoché, cioè, il l\lini 
alero abbia trovato modo di provvedere al compenso da dirai 
alla provincia 1l1Acqu!1 non si rotrebbe immediatamente ri- 
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mediare ai mali di cui questa provincia si lagna, cos~ io credo 
che molto meglio si provvederebbe ai bisogni e degli uni e degli 
altri col sancire fin d'ora la legse che vi è presentata, ma col 
rarvi un'aggiunta che guarentisse in un avl'tnire non remoto. 
nn1J in un pi-ossi mo al"vcnire, che saranno compensati aUa 
prol·incìa d'Acqui quei danni che le poss·ono r•rovenire dalla 
separazione del mandamento di Ovada. lo quindi volerò il pro 
getto di legge, qualora il Senato accon•enta all'addiiione di 
nn articolo, del quale avrò ronore dì dar lettura: 

" Art. 4. li Governo presenterà al Parlamento nella pre 
sente o nella prossima Sessione un prOl!etto di legge tendente 
a. dare alla provincia d1 Acqui on giusto compenso pel danno 
che può ad essa provenire dalla separa•ione del m•ndamealo 
di Ovada. t 

PINBLLI, ministro per l'Interno. Se la Camera dei depu 
tali e la Commissione di questa Camera, non che gli oratori i 
quali hanno presa la parola in questa discu•sione, hanno ri 
conosciuto l'evidenza dei motivi che ha il mandamenl6 di 
Ovada per chiedere la sua iteparailone dalla pro,·incia d,Acqui, 
altri aggiunsero che era pure evidente il danno tl1e sentirà la 
provincia d' Acqui per questaseparatìone. Pur sarebbe ancora 
da vedere quale •ia la misura del danni dell'uno e dell'altro, 
e se vi sia o no una perfetta parità lra )oro. lo credo però 
essere facile il dimostrare che il danno che sente il manda~ 
n1enlo di Ov:tda dalla riunione alla prol'incia d'Acqui non 
abbia ragguaglio con quello che sente Ja provincia d1Acqul 
del distacco di Ovada. 

Ma, ove anche stessero in paragone, certamente, se ll Go 
verno avessi'.! avuto contempo1•aneamente a provvedere a 
questo gran danno e compensare l'uno e )'allro, avrebbe do~ 
vuto farlo Se non l'ha falto, si é perchè le disposit.ioni elle 
avrelibero richiesto il compenso ~ella provincia d'Acqut pel 
distacco del mandamento di Ovada erano tali che toccavano 
ad un ordlne più generale e più universale dello Sfato; cosic 
chè non si sarebbe cosi subito polulo venire a quelle mi 
sure. 

La Commissione del Senato nota nell:i sua relazione che Il· 
ministro aveva accennalo nell'altra Camera aver pensato al· 
tri1nPnti al mezzo di compensare la provincia d'Acqui. Ri 
spondo cl\e vi possono es!ere ancora alcuni me11l che por 
tano qualche compenso alla provincia d' Acqui per U di1t1eco 
del mandamento dì Ovada. 

Ma, se ben n1i ricordo (e credo anzi che Ja discussione nr 
faccia fede), tliccennai com'io pensassi che realmente ti vero 
compenso che dovesse avere la pro\'incìa d'Acqui fosse il suo 
di~tacco dalla divisione di Savona, ed è queslu con1penso che 
credo si possa. e si debba dare alla provincia d' Ac11ui, com 
penso però il quale noti puos'i attualmente concedere aenu 
toccare a.Ha riunione generale dello Slalo; nel qual caso do· 
vrehbe il Goyerno esaminare io qual punto gli fos~e poss[ 
bile dare simili compensi. 

Ma dal n1omento in cui si riconosce che il distacco del 
mandarnenlo di Ovnda dalla provincia d'Acqui e un allo di 
e;iustazia, io non credo che si possa trovar rasione per ri· 
trattarlo. Noi vediamo essere ingiusto che la provincia d'At~ 
q11i stia altacc:illa ancOra aJJa dìvbione di Sa-.·ona; 1na s:e non 
possiamo ancora emendare questo.no, commetteremo noi 
due ingiustizie, e non correremo al riparo .ti quegli altri 
dann; che emergono dalla riunione del n1andarnenlo di Ovada 
alla pro,•incia d' Acqui' 

Fu acrennClto da uno degli oratori di questa Camera non 
eSsere tanto gravi silTaUI danni j e,,, addusse in prova il nu· 
mero delle cause attualmente vertenti avanti il magistrato di 
appello, non che le relazioni giuridicbe I~ quali non recano 
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un soverhlo dislnrho agf l abitanti di Ovada, portandosi in 
Acqui, onde provvedere alle loro bisogne. 

. Io credo che questa r~klionc, addotta a tcslimonìan:r.a della 
nessuna urgenza che vi f .. isse di provvedere a questo distacco, 
provi invece la cosa in tuorlo contrario, perchè è certo che il 
nianJa111entodi Ù\'aùaè uno deiplù industriosl, e dove si trat 
tano 1naggiuri <iiTJri; onde, sete liti debbunu essere in propor·, 
alone di tau uffari , vi si ùovrchlJc trovarne una grande quantità. 
~la come va che, mentre ci dicono il numero delle liti ver 
tenti davautl al lribunale d'Acqui e al Senato di Casale, non 

· accennano alle liii per affJri di commercto t E~li è che, sic 
eeme una ~ran parte delle qutsucnl, e quindi dei loro ìnte 
re&si, sono ecunuurclali, e che netJ,li interessi commerctali le 
parti sccl~on.o il loro domicilio, gli Ovadesl appunto, i quali 
hanno i laro interessi con Novj e con Genol·a, seelgono il 
loro dn-uìcllio in Novi, in Genova1 e vanno a Iitlgare in NOl'i 
ed in Geno\'a; il che prova sempre più coni e sia forzata la 
loro con~iunzionc colla 1 rustncra J.,Acqui. 

Dunque egfl è evidente che questa riunione del mandamento 
d'O,·ada e ù'Arqui è veramente dannosa a questo manda 
mento. ed è pure evidente che questo danno è multo mag 
giore che non quello che possa sentire la provincia d'Acqu! 
dal scgrega1nc11to di questo mandamento, non essendo tal 
danno se· non quello che deriva da una diminuzinne della 
quota di rei.::islro che soccorre alle spese provlnclall, Questo 
è un danno il quale si può calcolare, ma non co~\ può dirsi 
del danno rh1~ sente •ii mandamento d'Ovi1da derh·ante dalla 
violazione. direnuno, delle tentlenze coiu1ncrciali ed anche 
morali, che è inc<:lcolahilE" . 

. Crello 1Junq11c che sia dimostrata l'utìlilà e la giustizia di 
questa leg~e. ~Ia, mentre ne riconosco rulilitàe la yiuslizia, 1 
1000 lontano dal non riconoscere con1e la provincia d'Acqui 
ahhia il dil'ilto al\ un qualche con1penso1 e volentieri 111i ac 
costo a tntte quello variazioni ed en1cnd<izio11i le quali possano 
mellere il G11verno in grado dì poter compensare questi 
danni. Jo sonn 1l'a''''iso, coinc ho già espresso, che il n1odo 
più sicuro e più diretto con cui si po~sano compens::ire sia 
li trovare la maniera di po!cr separare la pro,·incia d'Acqui 
dalla Jivi~ione di Savona. So eh.e ciò richiede maggiortenlpo, 
&uttavia non è lntpossibilP, e penso che in questa ~ssione, o 
lutto al più nella pri1na elle ,.i sarà. \'i sì possa provvedere 
opporluna1ncnte. A\·rci anzi già a questo riguardo concepito 

• alcuna idea~ ma se frattanto \'i fossero altri co1npcnsi da daJ'e 
alla pro\•incia d' Acqui, il Go\'erno ~e ne farà un dovere. 

A;sumo \'OlunLicri l'incon1hcnza di farne oggetto di una 
proposLa di !(•i;::ge. Q:~indi (111entre non 11osso accettare la pro· 
po!.iiione di alcuni fta gli or<.itori di ritirare un progttllo di 
Jc~~e approl'alo n priori d:il ~lini:stero, quindi dalla Can1era 
eletli\'a, poscia dalla Com(nissione slcsi!a di questa Camera) 
mi accosto volo11lierì all'c1nendan1ento pro,•osto dal senatore 
Giulio, per cui prenJcr(•bbe il Governo PimpeQ:no di prov~ 
vedere od in questa, o nella 11rosshna Sef.sione1 in quakho 
modo rer un compenso a f<&\'ore deHa 11rovìncia d'Acqui. 

cot..a.&., retcttorc. La Conunissionc accetta l'en1cndamento 
ebe si pr(.)11orrC::IJhe dal senatore Giulio; io cor.corro piena~ 
menlent!lle osservazioni Ja lui falle; concorro altresl nelle 
osservaiioni che in gran iparte si sono fatlc dal ministro del .. 
l'interno, ma non 11otrei concorrere in ciò che egli dice essere 
assolutan1c11te necessario che si stacchi la pro\•incia d'~cqni 
da Sa\'ona 1u~r .compensarlà della perdita dcl mandamento di 
Ovada, 

Lo smembramento solo del mandamento di Ovada non ab· 
bisogna di questo ri1nedlO: altri rimedi sono nelle n1ani del 
Miojslcro, e principal,menle quello dci sussidi provinciali. li 

Janno maçgiorc eh•~ surf re la 11rO\'Ìncia (non parlo clrgli indi· 
viJui), il tlanno rc·ale è la 111anca:1ia di quella quota dei trj .. 
huti preilialì che Orada prrstava alla pro\'iMcia d'Acq11i. Quc .. 
slo lrih11lo non è the di alcune n1igliaia di lire; n1a il Mini· 
siero che nel 18h8 ha concedulo tiO 111ila f1·anchi di sussiJio 
alla provincia d·Acqui, allar"hi la mano, couc:1~da tanto di 
più, quanto sarcL!Jc il lrilJnlo che il m<indamenlo di O\.·ada 
preslert>blJe <ili a provinci.:l di Acqui, continuando a riwaocro 
nel suo distretto. 

PRERIDF.1'1TE. La p:irola è al senatore Picolet. 
PICOLET. Ml'ssicurs, la situalion du n1a11de111ent d'0\'3d3 

et les relauons co111111c·rcialcs qni s·y rallachenl, p:.raisseni 
de pri1ne ahorJ juslifier le (11'4.jet dc lui qai \'ous est soumis. 

Tuut concourl en t:ITet à éLalJlir quc cc n1antlemcnl a lo 
plus grand intérèt à réclan1er sa sépa1·ation de Ja pro,·ince 
d'Acqui pour èlre réunì à celle de Novi, 

M.ais, de son còté, la province d'Acqui réclame contreceltc 
prétenti(ln; elle vous a dén1ontré qu'en délachanl de son ter~ 
riloire le manJen1enl d'O,·ada, elle reslera sound se à dcs 
cliarges auxq1n~llcs ses rt~ssourccs ne peuvenl plus suftlre. 

Entrc ces dt~ux inlérèls, ICiJUt!I doil prévaloir f Puur ré 
soudre celle qucslion, il s'agit de vérifier si la son1me des 
avanlages r1uc le 01ande1nen& 1rU~'a1fa <luit 9btenir de sa sQ .. 
paralicn de la province J'Arqui penL Pe1niiorlcr sur le pré .. 
juJirc qui doìt cn ré,ullcr pour celle-ci. A cet égarJ on doit 
rclenir d'abord que la réunion d'Ovada ci la province de Novi 
n•ang1ncntera poinl ses rclalions d'ciff,1ires aree la ,·ille dc 
Gè:ncs1 que son co1nmt•rce n'en dc,·iendra p:1s plus prospère. 
Les avantages quì doi,•ent cn ré:;ulter se réJuiscnt dune à 
Pcx•~n1plion des gahclles acct'Hsule qu'on ne paic poinl à 
Cè11es, et à ressortir de la Cour d1appel c.Je GCnes au lieu de 
celle de Cusal, ville plu:t Cioiguée1 et a\-'ec l<!quclle O~'atla n'a 
aucune relation. 

Quant à la dispense de l'i1npòt en q11estion, on ne doit pas 
y avoir é~ard. Si dans la province de Lènes on ue r1aie 1·as 
l'imròt des ga1Jell1•s aCCPHsute, on rn 11aiera un aulre équi 
''alcnt sous une forine diITérenle. Da re!!.te, la rCforme si dé 
siréc sur les in1r}6ls indirccls fera hientòt peser d'une ma 
niCre égale toules Ics char~es de l"Ét1:1t. 

Re~te au 1nande1nent d"Ovatla l'avantage d'òtre plus rap 
proché de la Cour d':ip(iel de Gènes dont il rcssortirait 11ar 
sa réunion à la pru\·ince de Nuvì. Ccl a\'antage est inconles 
tahle; 1nais peul-ìl è.tre 1nis en rapp(}l't 3\'l'C le prt~Jut!ice 
qu"éprouvera la province d1Arq11i de. la séparation dcs trois 
plus riches co1owunes cjui tlépeudent alljuurd'Ltui de son tcr 
riloire f 

Elle vous a dii qu'elle avail de grandes chargcs à suppor 
ter poijr. la con fection d'une routc; 01• ces charg1•s lui uMt élé 
iniposét>s à raison de son lcrritoi1't! et des res'ìuurees qu'elle 
pou\'ait en relirl'r; si aujourJ'hui on lui enJè,·e Je mande· 
ment d"Qyada, Ics charges que cc 1nandc1nenl de,·ait sup~ 
portcr seront réparlies sui· le surplus dr1 lcrritoire Je la pro~ 
vinre1 considCra blem~nt diruinuC t'H é1endue el en po pula(ion. 

On donne, à la vCrité, à la province d'Acqui l'a~~urance 
qu'elle sera déJommagée par la rcstilution d'une parlic de 
son ancien lerritoirc, nw.is celte co1npcnsalion ne pourra 
s'efl'ecluer sans réclamation dc la province qui de\·ra la fuur 
nir, et do compensalion en couipen:;ation il fautlra en veuir 
à une circonscription génCrale. 

Or, si telle doil ètre la conséquence de la séparation do 
mandernent d"O\·ada de la province d'Acqni, il scrait con,·c .. 
nable quecetle séparation rùt renvoyée à l"C11oque où !'on s'oc· 
cupera dc la nouvelle .circonscriplion des provinces. En ai ... 
tendant, le maodement d'OYada se trouvcra dans les condi .. 
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tions d'un grand nombre d'autres mandements qui ont fait 
valoir depuìs plusicnrs annécs des réclamaucns non molns 
fondées que celJes qui donuent Ileu au proje! qui vous est 1 

&oumis. 
Du reste, messfeurs, en présence des graves Intérèts qui 

dolvent appclertoute la sollicitude du l'arlement, le Sénat do 
royaume oublierait sa haute misston, sl, dans les cireon 
stances aeiueues, ìl ccnsaceaìt un temps prècìoux à 1'C'xamen 
d'une lol d'un inlérét puremcnt locai. 

Par ces consìdératlons}e vote pour le rrjet dn prrjet de loi. 
PRIB•IDE~TE. La parola è af"Senatore Di Saluzzo, 
DI •.~LllZZO &1.tE••A:.vouo. Osserverò che una do· 

manda affatto simile a quella che ora si fa da Ovada è stata 
promossa e replicat~ dal comune di l\IiHeshno; che, quindi, 
se si accoglie fin d'ora la dotuanda di Ovada, aon veggo per· 
chè non debba accogliersi pure quella di Millesimo che si trova 
in egual condizione; onde io volo perché sia rimandala Iw 
presente discussione all'epoca In cui si provvederà con una 
nuova circoscrizione generale a lutti gli interessi. 

GUJL•o. Signori, da parecchi de' preopinanti venne e .. 
messa l'opinione che le correzioni agli errori commessi in pre.;. 
cedenti circoscrizioni si dovessero tutte rimandare ad una 
nuova geaeeate circoscrizii}ne di tn\te le provincie- dello 
Slato. Questa proposizione, non contraddetta da nessuno, 
JDi pare tuttavia non glusta, e credo conveniente di rispon 
dervi acciocchè non rimanga a questo preposito veruna dub 
biei1a.1-lo già osservato che una buona elrcoserìzione terrìto 
ria le deve nella stesso tempo soddisfare ai bisogni dell'aro .. 
minlstraalone, agevolando le relaiioni della capitale con le 
provincie e quelle dei capoluoghi delle provincie con tutte 
le loro parli; 1na deve principalmente soddisfare ai bisogni 
111ateri;11i e 111orali delle r1op0Jazioni. 

Or bene una popolazione c.Ji quaflro milioni di uon1ini, 
una popolazione con1posta di parecchie razze totalmente 
distinte tra loro per indole, per origine e per lingua; una 
popolazione diffusa sopra un tcrritori1J che presenta tutte le 
fariclà imrna~inabili1 dall'ubertà dei can111i lo111bardi sino 
alle n~vose veHe ùellc più alte cin1c delle Alpi; una popola· 
zionc le cui aluludini sono almeno lra loro tanto differenti 
quanto sono differenti i cli1ni dei luo~hi in cu: dinu1ra; una 
tal popolazione presenta una massa d'interessi cosi compli 
cali~ co:..l di\'ersi, cosl dtrtìeili. non solamente a soddisfare, 
ma a conoscere, che è certamente vana speranza quella che 
un cervello un1ano, comunque fL)rteaiente orga.nir;zalo, possa 
trovar modo in una l('gge generale di soddisfare convenien. 
te1nenle a lul\\, e di non lederne assolulameute nessuno. 

Si rhnaOtli a-qualunque tempo la generale circoscriz.ione 
delle provincie, si chinn1ino a proporla uomini quanto gf ro 
gita assennali e dolli, si maturi quanto 6i voglia. si soUo 
ponga a lunghe discussioni, una cosa si può prevedere, ebe 
mai non riuscirà, non dico perfetta (chè ciò non è in nulla 
concesso all'u1nar1ità), ma neppure tale, cbe nòn sia neces. 
sarlo poco dopo di rilneltervi la mano; e se ad o~ni 
volta che un nuovo bisogno si manifesta, si volesse di nuoyo 
ricorrere ad una generale riforma, le generali rifor1ne ai 
&ncccderebbero di anqo in anuo1 senza che mai fossero adem 
piuti lutti i bisogni. 

Non vi ha che un modo di correggere, di migliorare que 
~la generale circoscritione, questa legi;e cosl complicala : il 
modo è di correggere gl'inconvenienti .di mano in man!) cbe 
l'e&perienu H nta.nifesta in modo indubitahHe1 in modo cb'J 
non lasci sospelto, Che, per correggere un errore, non ae ne 
oommelta per avventura un altro peggiore. 
lo cre4o per couaeauenia, o •lllnorl, che 011ni propoiiziono 
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tendente a rin1andaro la giustizia, domandata inslanlemento 
dal mandamento di Ovada, a quel l('mpo in cui'si possa, con 
una generale circoscrizione di tolte le provincie, soddiSfare 
non FUre a quesli, 1na ad ogni altro bi:;ogno, sia una nla· 
niera urbana, ma sicura, di rimandare la riparazione di que~ 
sli danni alle calende greche. 
lo credo dunque necessario che, poichè vi ha danno ma .. 

nif('sto, d.:inco di\ ers:imrnte esumato da diversì, n1a da tutti 
riconosciuto, vi si ponga prontamente riparo: 1na nel porvi 
pronlame11te riparo, non è certamente da produrre altro 
danno, senza provveder,·i Pure il coni penso. Ed io avrei de· 
sideralo potere nello stesso tcn1po in cui 1ui proponeva di rl· 
conoscere in modo solenne e in forma dì lf'g~e che ti ha 
danllo per la pro\'incia d'Acqui, e che essa lin diritto ad un 
giusto compenso 1 io avrei voluto, dico, poter propor\•i nello 
stesso ten1po Ie forinc e: le misure di questo compenso; ma 
ciò non è ccrta1nentc da fdrsi co&l dì ilnt)rovviso e per modo 
di emendan1ento. 
llolli modi possono presentarsi di compensa.re la pro,·incla 

d'Arqui del danno ch'e:;sa sarà per sostenere: fra que!iiti modi 
mi li1niterò aJ ac.cennarne tre. Può essere compen~ala, con1e 
diceva il mio onore\'ole amico il ministro dell'interno, con lo 
scindere 1a poco naturale aggregationedel\a proçineia d' Acqui 
colla divisione di Sa\•ona; può compen~arsi coll'accrescere~ 
come ba propOsto l'onorevole senatore Colla, qu<~I sussidio 

1 
che viene dal Governo accordato alla provincia d'Acqui; 11ub 
compensa1•si lìnalo1ente col restituire alla 1~rovincia di Acqui' 
alcuui de,comuni che Je V(1nnero tolli ntil 1Sl/JJ nel f8i7. 
~la niuno di ·questi mezzi è tale che, mentre porgerà 1ollievo 
alla provincia d' Acqui, non sia per nuocere adaHrc provincie; 
e quindi impossibile in una seduta di poche ore, e per forma 
d'emendai:nento, il proporre risolutamente e definitivamente· 
la scelta tra questi lre rnrzzi, e, scelto IÀno, il modo di por 
tarlo ~d esecuzione; io ho quindi credulo che si evitassero per 
quanto è possibile tultl i danni, col proporre; come ho 3\'uto 
l'onore di fare, un articolo addizionale 1 il quale riconosce il 
principio, assicura che il rimedio non si farà luuga1nente 
aspettare ~ ma lascia al Governo del l\e il lenl(JO di esa 
minare pacatamente, fra i di\'Crsi n1ez1i di compenso, quello 
che si abbia da cleg~ere, ed eletto questo, il 1nodo e la mf. 
sura con cui questo debba csser·c applicalo. lo conchiudo 
adunque nuovamente con la fH'O{lOsta che bo già avulo l'onore 
di fare, che io ammetto la legge co~nc è stata presentala, ma 
con l'aggiunta di un articolo addizionale, il quale esplicita .. 
mente riconosca i diritti della provincia d1 Acqui. 
DE I.i&. cn1nmÈ11z. lluis11ue le Miu\~tè1·e a cru pouvotr 

nous occu1u~r d'une queslion d'inlérét purcn1ent loca!. je 
m,étonne n1oi a11sji1 qu1il n'ait porté aa solliciluJe que sur' 
le mande1ncnt d'Ovada. Il y a en Satoie trois ou qualre man· 
de1nenls qui sont dans une position bien plus tléplorable; Ila 
dépendenL d'une pro\'·ince sous les rapports at!1ninislralifs1 cl 
d'une autro pro\'ince: sous les rapportsjudiciaircs. Cct état de 
choscs ublige Ics habUanls de ces ruandemenls à une double 
dép~nse, 1orsqu'ils 0111 a trailer des altaires adu1inistrali\·e1 
et judiciaires. 
••NELLI, tninlsiro deU'inlerno. ApprO\'O intieramente 

l'idea spif'!gata daH'onorevole senatore Giulio, cd ag11iungerO 
ancora questa osserva1iooe. 
Fra le associaiioni, le quali sono, per cosl dire, lslintive 

nella società, dopo la famiglia ed il coniune; \'Ì è la provincia. 
Le all1•e a.::.sGcia1.ioni s.ono piuttosto governative"' che non ve .. 
ramcnte a[ìlminislrative; ossia sono associazioni richieste dal 
Governo, onde portare una pronta azione Sl>pra tuUo lo Stato 
per quella UAilà d'inLercosi cbc banQo Ira loro le prov!Rele. 
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Questa tesl , la quale io credo comune a tuUi gli Slali, la è rozz.e che sl usano sugli Appennini e che chiamansi benne, e 
più precipuanrente vera nPI nostro, per la sua conformazione che si compongono di un carro da buoi, sul quale si meue 
topoGtafica. Appunto perehè il nostro Stato è intersecato e da . una trapunta, e che viene tiralo da quattro hovettì di men 
monti e da fluml e da valli, è difficile il poter stabilire grandi 1 tagna, perchè ca,·a!Jj cd anche buoi di alta statura non po- 
eentrl e yrandi ag~rrgaiioni di provincie che abbiano fra loro trebbero senza pericolo sertire, e si "a lentamente da un 
un nesso sufficiente. Per la qual cosa io credo che se si aspetta paese all'altro. Questi sono i mezzi di ccmnnlcaelone che esì .. 
a riparar~ a lutti gl'inconvenienti che possono derivare da stono fra Ovada ed Acqui. Ora, 'se &i parla della provincia 
una calth·a eo1npoaizidne di provincie,.allorchè si vorrà isti- d'Acqul1 io cerio vorrei che tutti j carnpen5JeJla potesse a l'era. 
tuire una regola generale per l'amminlstearione dello Stato, l\la, mentre si pensa alla giustizia per la provincia d1Acqui, 
non si potrà o\·riare ai Gravi danni parziali di vari comuni non deve sfu11gire l'ingiuslizia che si è fatta alla prcrfncta di 
e di varie popolazioni. Questi inconvenienU poi, allorchè sa· Novi. A Novi si è tolto questo mandamento e rii.lolla a soli aei 
ranno ricanascluli, dovranno servire di base per la riforma manllan1enU 30 anni sono. lo credo che se il ministro prendo 
dclramministrazione generale. Porto oplnlone pertanto che l'impegno di rendere la giustizia che deve ad Acqui, la pro .. 
sia utile andar via via indagando quall siano le associazioni vìncia d1Acqui sarà abbas.tania cempensata 1 meni re il man- 
di provincie che sono piU. eterogenee tra loro, e che soppor... damente d'Ovada non pub che ·auada.ino.rne nclt'essere di· 
tano per questo a1u1reigamcnto magQiori danni; conosciutosi staccalo da essa. 
questo, stabilire un sistema generale gorernati\'o che, la.. · lo non redo che, percbè altri sono i mandamenti In Savoia 
sciando luogo alPazione dcl Governo, non ineonlri la colli- che potranno essere distaecatt, e che chiedono di cambiare. 
sìcne degl1interes.si. Può ben avvenire che alcune provincie di provincie, si debba so~pendere un bene, percbè si potrcbho 
amino unirsi d1interessi1 ma queste riunioni non banno fare un maggior bene. Chè1 se l'i sono altri m:•ntlamenli cbo 
un~iJea nè di continuità, n4 di diversilà d1i~teressi1 e credo abbfano veri e forti intereisi a qucslo ca1nbiamento, che lo -" 
che ciò si potrà faro per me110 lii consorzi tra provincie, stesso richiedano, se n~ presenlerà la lrggc, ce ne -0ccupe ... 
corne si fanno consJrzi tra com1Jnl e tra privali; opino però remo, si csanlinerà, e certamente, se ai trovano nelle mede· 
ebc priwa di tutto sia neces~ario stabilire, direi cos\1 runità sime circostanie di quello d'Ovada, per e5scre &ep::i.rato da 
delle provincie. Quan&o all101servaiione c:he faceva ìl sena.. Acqui, io non l'edo il perchè si do,·rebbc ciò rifiutare; ma 
tore ne la Charrière, rispondo che può essere, e 10 benis- finora non ci si è presentata questa lt·g~e dei mandamenti di 
simo che in Savoia si presentano aggregazioni di queata ape... Savoia che si voglìaqo distaccare: ci si<! presentata sen1plice ... 
tle* ma queste questioni non sono idcnliche a quella che si : mente quesLa legge che discutia1110, e già fu dessa appro\•ata 
presenta Jler il 1uandamento di Ovada, percbè nella Savoia, 1 dalla Ca1nera de' deputati. N<J11 vedo pcrchè si potreblH! riliU• 
mentre aJ1:uni co1nuni ricbieggono o Ja separaz.ione di pro.. tare Ulì Villo ché non è che un'in1-tiu:;Li1.l;,i; vecchia, tri~nt1~nn;:i,. 
11.ncia, o Ja rico$U1uz)one di provincie che più non esistono, ria, riparala; n1a non è mal trop1>0 tartli il riparare uu torto. 
'fi li.anno altri cornunl j quali 11 opponKono alle une ed alle c1nn>1.a10. Don1ando la parola. 
aitre di queste domande. PBUIDENT~. li senatore Cihrario ha facoltà di parlare. 

rerc~ò il Gofcrno, prima di prendere sopra di ciò un. par.. c1an.&.1UO. Noi a!Jbiaruu due lntcres"i in pre5enza. l'uno 
U!o e di pre.wr1tarc un prog~Lto di legge a tale riguardo, , de.ll'11Hro1 ai quali dobbiamo e vogliamo cou ugual ùiJa.ncia 
deve neces~ar{amente studiare la questione, 011de non si ri~nardare. 
venga, invece di riparare ad un dlnno, a produrre uo1altr11 A.bbla1no il mandaniento d'Ovada1 il quali~ giustamente si 
causa di danni che s.i (accia no "r1i1ì g:ra\·i. querela che, coolro ogni suo interesse 111orale e con1mrrciale, 
•.&r.•1-P1o•·•a&. Jo risponderò al s'ignor senatore De hs. sia stato da oltre 50 anni :-.ggrcgalo afla pro,·ineia tl'Acqui. 

Charrien! che a. questo rli;;uarJo Ovada si è lro,·ata per 50 Abbiamo Ja provincia ò1Acqui, la q1Jale1 dall'altro lato, si 
&n!]i Solto un'altra giurisdizione, solto un altro codice i aveva lagna c'1n U)l;Uale ragione di essere stata &Ggregata alla divl· 
il cr>iliec Crance3e, il c'ldice che era rima!.lo alla Liguria, men.. aione an11ninistrativa di Savona. 
lr'era giudicata da tribunali che aveva110 le leggi piemonte:5i; Si lralla adesso di Care dritto ai richiami d•ovada: ma fa ... 
c:ò ca1nbia 1nolto la specie rra essere sotto g:iurisdiiione ed cendo dritlo aj ricbia1ni di questo n1ilndamento, liii \.'errclJbo 
intendenze di\'erst. ed essere sollo aura legl~lailone. Del re... a recare alla proviucia d'Acqui, che Qià risente gratissi1no 
~lo, per rispondere a qualcuno degli oratori che hanno par- pregiudicio per la sua at:grl'ga1.ione a Sa\'ona, un nuovo prc .. 
Jalo, io Cl'edo che si sono allontana Li aS&ai dalla questione. giudicio, privandola di uno dc' 1naggiori suoi manda1nenll, 
Orada è nna piatza piccola, ma piaiza di com?nerclo: i capì~ Si 1tcndc una n1ano soccorritrice ad uno J.e'qucrelanti, e, 
tali che ha li fri talere; ma1 come iutU sanno, non basl:a Il da... non solo non si soccorre, ma si ag:grava In. sorte del11altro, 
naro per il comn1ercio, ci vuole anche il credito. Ora queato Queste sen11Jliei eonsideraz.ionl mi a\·evano mosso a pr-oporre 
eredito do1·e lo trovai dove lo prendei.,. In Genova, In No1•l, al Sena!o che lnvitasoe Il ~linislero a ripi~liare la legge, - 
che sono sotto la giurisdii.ione d'una Camera di commercio, fine di ripresentarla entro breve termine an•pliala in tnodo 
mentre che fn Acqui ff sono dei capilaJi, ma na.R \'i è Camera che, proponendo la separazione d10vada dalla p1•ovincia 
di eo1nmercio. Lo sconto in Genova è s.tabilìio ad assai minor d'Aequi, assicurasse ad uo tempo ad Al'fJUÌ que1compensi cbe 
pre·l.10 che in Acqui. Per andare in Acqui vi mancano le la giustizia e l'equilà polcasero coneiJiare. 
slrade. Le reluionl da 30 anni non furono stabilile. lo ml Non bo mai pensato di cerio a rimandare la ••ddisfar.\one del 
troV&\'.a nel Consiglio del circondario e già da vari anni in \ richiami che move il mandamento d'Ovada ail'epoca di unt 
Alr,.•andr!a s! è parlalo luniamente di stabilire u,,. strada · circoscrl•ione territoriale universale, perd1è so beni.,imo 
che d• Acqui portasse io Ovada, ma fu presentalo un pro- quali grandi difficoltà, <1uali vaste oomp!icazioni tragga aeco 
gelLo lalmc!lte ampio, cbet se uou mi sbagliO, era di un mi- una dispo&iziono di tal fatLa. Ma, come bo avuto JltJnore di 
llone e trecento mila lire, e per qoeota enorme spen non •I dire; io ml era •olamen!e rlsfreLlo a p~oporre che contem- 
è messo in esecuiiooe. Preseolcmenle le strada che esistono poranean1ent& si provvedesse e per: Acqili e per Ovada; se 
•ono •tra.te mulutliere. La provincia d' Acqui preteude che non cbe da on la\o l'onorevole signor ministro dell'io terno 
•lanQ oarrelli•re e wroual>ill. Sono carronabill colle cat• ba fai.lo ol!le;v.are cb• gli •ludi e le illllulnl da r•nl per •t•· 14 ;) 
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bili re questi compensi esigerebbe•o qnalche lempo; dall'al· 
tro l'onorevole slgnor senatore Giulio ba proposto la giunta di 
uu artieclo, la quale, ritonlrando nel mio pensiero, assieure .. 
rrbhe, l J)areit urlo, sufficienteuicnte. 1i'inleves.5i della pro .. 
vlncìa d'Acqui; cd io per ciò dichiaro di riunirmi a queste 
emendamento. (l"erve•ei sollanto che •i potrebbe limitare 
alla presente sesstone l'Invito fallo al a1inistro di proporre 
que•li eo .. pens], poirbè noa credo cl1e &ia tanto difficile di 
ritrovarli, quando, per ora almeno, ei velessere !imitare a ta .. 
luni di quelli indicali dagli ooQrivoH 1cn1tori Colla e Giulio; 
non credo, tlico, che sia tanto arduo il prQporre- con qualche 
celerità questa leggo 1upp!ellva e completiva di quella cbe 
ora si discusse. 

Dll Cll'14•JOl'l'l'O. lo fui diosenitenle dalla ll!agcioril4 
dalla Co1n1nissione1 e il mio diS$en10 proveo-p~ da un puro 
sentimeuto di Q:iustizia, scorgendo che i dirlUi dell4 provincit. 
d'Acqul si trovavano trascurali, mentre il progetto era tQtlo 
fa9orevole ad OvaJa. 

Sorse Il senatore Giulio, no1lro onorOYQle eoll•g1, il quale 
ba propo1Lo un temperamento che, a mio anito, metto i• 
•~l•o i diritti d'A<qui. 

Confesso che questi gin1tl1ia , .. ,. un poco dilhrila per le 
inv<!1ligazìoni che davranno naluflalmea\e farai onde tutelare 
an'ho gl'i11teressl di altre proYinci~; me peri.io dico che, 
IMaa la glu•liih ohe a'inlende di f~re ad 0 .. dl, fOHO non 
lllrrbbe mai venuto il giorno In cui !equi avesse polutn, come 
arduntemente desidtra, ttpararsi dalla divisione di Silvana. 
lo dunque, ~er quuli molivi, mi •C<losto 1.l temperamento. 
propo&lo dal senatore fiiolio ed accellato dii 1lgnor minl1tre 
dell'inlerna; e dico slna~ramenle che mi a-ewsterei più vo~ 
lonlil'ri al!C stesse letterali sue espreuiont, quando aelh• rre~ 
sente o n(!lla prossima. Sessione del ParlamenLo 1i traLl•S&Q 
del temperamento radicale, quale ~arebbe queUo della &epa 
razione della prO\·lncia d' .\equi dalla dlvi•ioqo di Slvona. 
Parrni tntla\·ia che questo temperamento net giro di una Sei ... 
sionc non possa compiersi con tuua quella naturalezia che 
esige una lai inisura i perchè, se il temperamento si riferisce 
!!iOlamcnle ad un sussidio leln11orario sui fundi della 11rovincia, 
o a qualche compenso prov\•isorio. io credo che gl'interes5i 
di Acqui sarebbero forse meno tutelali di quello cbo lo sa 
rebbero rllardando di qualcke .tempo, perché Intanto po 
trebbe preparar:iegli uo temperamento moUo più conve 
nevole. 

CBl•Tl.l.JVI. Al srgno jn -cui la diaeu1sione è iJinnta, mi 
pare che lulla la queslione ai riduca a \'edere se sia o no il 
ea•o di accogliere la le~ge coll'emendamento proposto d•I· 
l'onorcvolo senatore Giulio. Ora io. riduco la cosa a quesl'al· 
ternatfva. O l'cmtn<lamento dei senatore Giulio sarà ef4cace, 
o non lo sarà. Se l'emendamento sarà effieaee, cib \'Uol dirC", 
sult'i~otesi della sospensione da me propo•ta, che il (nore 
che Implora li comune di Ovada sa•ehbe ritardate di qualche 
mese1 o tutto al pill di uft anno; ae af conlrarfn l'emenda~ 
mento non avrà ba•tevoie efficaela, che cosa succederà! Suc 
cederà che la prnvincla e la cillà d' Acqui aspetteranno cbi aa 
quanto tempo quel t.Qmpenso •be lore ò pr0111<11111. 
Ora, s\ando 111 questa allern1t1Y1, iQ dico: e ~•o rluioirà 

efficace l'emendamento, ei farebbe no'iogiustiiia alla ciii.\ e 
alla proTincia d' Acqui ; dunque non hlS<>Mna anunetterlo i te 
uràelficace, non si farebbe uogran tortv al t1118UMtliOHda, 
obbligandole ad upettare qualche mese, o lqtlo al più la Ses. 
alone ventura, slaolecbi:, siccome lo ho fallo osserrare, !'ln 
ler.,..e di Ovada non pr .. enll qo1il'vee111• ll'll'· Glll aon si 
paMa aocQllue una dllc1lone. 

Qulnill lo non ml PONQ .-tare all'MDOBMllUlnM) 4eJ teo. 

nalotc Giulio, e pmislo p~rçl,i• 1i ~opra~eda dalla 4i•cl!S 
•ione <lei proilello di legge. 
1'11lllOJM!:'i"ll· ~a di~C11&4ione sì risolvo Jn duo formali 

proposizioni. Una è quella proposta dal signor Mm•tore Cri· 
sliani e riproposta ora dal 111ede1illl<), la qullle lead~re~bB a 

I· •ospendere la deli~erazione su quosla legK• fino a che abbia 
\\ htoao una pi~ ampi~ cirçose;riiio114dei mandamenti, o almeQQ 

I una fissa1ione dei compensi do,·uti alla provincia di Acqui. 
L'allro emendamento o, per meglio dire, •@giunta proposta 

dal siMnor 1enatore Giulio, alla quale consenlono il mini•tr11 
de~l'interni e parecchi onorevoli: 1enatori, Di C dì render• 
obbliGaloria ~I Mi11isk!ro, pcrmez•o dell'articolo 4 che •I pr4, 
pone, la proenlazioqe di una legae, la quale contenga i •Olll• 
pensi ai quali la provincia d',\cqui si çrede aver ragione. 
Fra q~esle 4ue propo1i&ioni, q11ella 4el senatore CrisllJni, 

""'l\do 101pen1lva, merita perciò la priorità ••ll.4 discUt• 
sione. 

lo cbieggo In primo luogo •• quesla propo1lzlone di IOt 
pen•l•M è appog;iat•. 

(È apponiata.) 
io ~"" li ehieaa la p11olt •11 quMta propOlilllone, parendo 

che I- 4i1c1,,.lona 111 già tlMI allbf41al\~ inoilr•I•, lo la 
porrò al voli. 

thl crede che quetla le11e d'bb• ~peodet&I (\no a eh- Il 
Mini•lere sia in g1'11d• di prer.entare pe• la provincia d' Acq•I 
quei eompensi che 11 erodono ad es&& dovuti, vo~li~ lcnrol. 

(Dopo prova e oontroprova, il $enato decido dl prooedcra 
ollr• Mila d iscuHione.) 
Chiederb se la discomlone 1cntralo vuol tenenl per chlnsL 

Osservo però che In 1eguilo al v9lo or dato, la cbiu1ura rl· 
roane Cacilamenle approva'l&-. 

•·""'"'· Do111ndo la p .. ota 1111ta chiotnra. 
PB!BHD•!l!T•. La chiusura ~votala, perchè tutU eoloro 
i quali hanno deciso di non sospendere la discus!lone, ma di 
avviarla sui iingoli articoli, vi banoo •derito. 

Ciò essendo, io rilev11erò l'articolo I' per porlo ti voli. 
(V. voi. Documtnll, pag. 178) 

(È approvalo.) 
Articolo i' (V. voi. Dooumenll, p•g. 178) 
Jlenchè quest'articolo conten11a vari! paragraft, pure quesll 

sono talmente uniti tra loro, cbe non •i pq:b a-mrAeLterne uno 
aenza gli altri, dimodocbè In queoto ••ll<l pare lnullle la di 
visione cbe n regolamento pre1crh·e. 

Pongo dunque a Totaiione l'intero articolo. 
c1n~e. Mi pare che in quest'articolo blaognere•be 

far cenno del Consiglio d'intendenza. 
cor.r..o., relalor~. Se ne fa parola nell'artie•M llllflll!ul•o. 
c1aft4a10. lo bo Qreduto mio dovere di fare quesl'o&Ser 

V8Zione; però non lasilltq, 1e il Senato erede che que110 0011 
facoia difftcnltà. 

PBUIDDT•. Cbl approva l'articolo t' vo11Ua sorgere. 
(&approvato.) 
Datò lettura dell'articolo 5'. (V. voi. Dacum•nli, pag. 178) 
l!lilllldo 41UHl'arliaolo compoato di più paragrafi, e bene 

che &i dis~uta Hparatameate. 
8" aon si ehletlo la parola, porrò ai voli Il paragraM t. 
(B appronto il primo paragrafo, come pure il secondo.) 
....... l\illpoilderò ad un'ouernzione falla d•I senatore 

Cib,.rio. ,, Cll-....,.. (lnlerr...,.p011!1o) lo bo riLirata la mia propo 
alzlone. 
..... QJlllTa. Cbl appron l'intero articolo 5' Vfliil• 

1 ....... 
<* 'PPfOfllo·) 
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Viene ora il luogo delt'artìco!o 4°, ossia dell'aggiunta pro· 
posta dal s1._•natvt1._• Giulio, f'bc s.irt"!Jheco~ì concepita. (P .sopra) 

A quest'emendamento il senatore Cibrario ha proposto un 
scuo-emendaraento tendente ... 

CJDll.~HJO, Non v'Insisto, 
(Il senatore Dc La Char-rière fa alcune critiche osservazioni 

sulla Iormo!a di quest'aggiunta. che crede nuova nei paesi 
cosuuutonalt.) 
GlllLIO. Risponderò al senatore Dc La Cliarr-ière che la 

cosa darne preposta non è punto nuova in niuno de'pacsi co .. 
1liti11.ionali1 sovrabbondando ~li esompt di !f"ggi1 che promet 
tono che un nuovo progetto di Jcg.,;e sarà presentato. Ne ci 
terò un solo, il prhnu chi! si presenta alla mia memorla. 
Pochi mesi sono, lAsscmbtca nazionale di Francia, votando la 
soppressione delle imposte sulle bevande, Ingiungeva nello 
stesso tempo ai ministri di presentare in un tempo determi 
nato un progetto di lt'gge che regolasse in un nuovo modo le 
imposte sutre hevande, 

lo nnn dico che questo sia il migliore degli esempi che si 
potrebbero portaru, p~rchè lo ho desunto da Un paese repub 
b!icai1D, per f;1rnc l'ar111ieazione in un paese nronarcbica; ma 
non me ne mancherebbero altri sicuramente, se il tempo _mi 
permettesse di andarne in cerca. 

Rispon1Jerb alJa seennda p;irle dell'os:serva:done dell'ono 
revole preoptnantc, che ja promessa (..-Ila dal ministro di ae 
condiscendere a questo desttlerio del Senato sarebbe sicura 
mente valld lsstma guarrnli),l:ia, se la durata dei ~linistcri fosse 
perpetua, o se. nei momenti nei quali vtvtamo, altri potesse 
pro1nett1•re al ~lìr.iistcro la durata di due Sessioni. Di~grazia 
tamente I'e.pertenza ha dunostruto che questa guarentigia 
non si può nè dare, nè acc<~ltarc. lo crcùo adunque essenziale 
che rilu;inga nella l"g;,!;e stes!a una tr;iccia d!!ll'ilnpPGnO che 
fl Governo prenda <li rimcdi.'lre nel più breve lct1nir1~ possi 
bile ai Janni che fil prn\·inciil t.11 .\equi verrà certa[nente a 
fiorfrire p~r l'ad1)iionc Jì questo progetto di Jrgge. 

CIDR.t.RJO. In t{~ginola alle osserva7.ioni f.itte dal signor 
senatoro Giulio sulla eu:ifituzionarità tlt!He C!!lipressioni in~erte 
nel su.J c1ndul.1 .ncnto, o5scr~·er0 cl1P. qui non si tratta di dar 
ordini nè J'inJfH)rre ohLlighi al Minislf'ro,.sl che ,·engano lese 
lo 111•ctog:ilive (lt·l po/ere esccuhro. Oii;erro pritnierarucnte 
che il Ministero ha accet!ato l'enH•ndru11ento come è sta lo pro~ 
poslo ~ in :H~condo luo~o cha, i:.a il Ministero non è con Lento 
di qu~~.;to c1ne11Ja1nen~o, e, rifl·~ltenLlo\'i me~diot non Miudi 
cai!iC (il che non crcJo) Ji ÙilVCrlo ese~uire, ha sempre a sua 
di~po~i1,ionc il n~ez7.o lt~gale per rig-ctlal'lo, ed è quello di ri ... 
CU5:1rc L1 S<1n1.inr.e dcllc1 lt·p-i;n. 

DE ll'OR'.\',lllt. I() evaderei \'Olonlicri dalla di&cusslone ! 
che si ò clcval;1 sulla p;issi!Jildà {rin1porrc al l\linislero di 
presentare entro un [t:'r1nine aJllilt1lo il modo di compensare 
la provinciu d'Acqui, giacchè rcsla sern1lrel'osservaiion('1 ehe 
mi ha fallo n1ollo senso, dl'l 1nio collega cd a111ico senatore 
Cristiani, che qne~ta proposi1.ione può essere efticace e non 
cflicaco a co1n1>e.nsarc ~ius1a1ncnlc la provincia d'Acquii e se 
non è efficace, allora la nostra inlen1ionc attuale s;i:rebbe 
inulilfnc11tc n1ess:i in a'·antì, e non a\'rebbe la provincia 
d'Acquì curnpe:-i~o di &Orla. Per qneslo io roi accosterei 
piuttuslo al partito s1:g~eritodal senatore Colla, il quale, per 
)a sua alta qualità e la somma sua scienza nella parte amn1i 
nistratira, può Ò~r1issirll<l deciclere SC la (O.;a è C'JRlbinabiJe. 
Ed a n1e pare che sia con1binahile questo temperauwnt.o, che 
alinenu 11 iìnt.ihlo il Guvcrno pro"veda al modo di dare ali& 
prvvincia d'1\cqui sui ft.1ndJ provinciali un eo-mpeoso- della 
perdita che avrt:IJbe fatla per la separa1.ione .. del principale 
mauJ.iwcnt" Jt:lla Siua ch'co>erìiionc. Per con$CGUC1Ua, fa ... 

cendo mio proprio un emendamento del mio onorevole coJ. 
ll•ga ed an1ico Palla vicino Mossi, che aveva egli preparato e 
che esita,·a a presentare, lo proporrei; e forie può riuscire 
da coordinarsi a seguito di quello dell'onorevole senatore 
Gjujjo1 e sarebbe co:.l concepito: 

a Il Governo dovrà intanto, ce>i mezzi aprropriali, sorn 
n1lnbtrare alla provincia d~Acqui un sussidio corrispondcnto 
a quanto essa perde sul reddito provinciale in r.onsegucnza 
della sPparazione del manda1nento di Ovada, li:lchè non s.iasl 
prov,·eduto ad una circoscriziooe della provincia medesima 
che la compensi allrimC'nli. 1) 

Jg ado.tlerei volonlicri qncsto sistcrn.a anche per cradcre 
da un'altra proposizione che C ~tata messa in. avanti, e r.hn 
ci viene dal rninislro medesi1no dell'interno, alla quale inl'ero 
non potrei aderire. Non silirei punto disposto io in favore di 
proposi1.ione che fosse fatta per co1npen~are i danni della 
provincia d•Acqui, col separarla dalla divisione di Savona, 
ed aggrf'garfa invece ad altra. lo penso invece che la provin 
cia d'Acqui sia na~uralissimamente aggregala alla divisione 
di Savona, perchC corrispondente e a1lercnte a quella parte 
di litor.tle cbe le può soinminis-tra.re GraniJissi1ni vanlaggf, 
qualora facili comunicazioni vi fossero introdotte. 

La pro\•incia d'Acqui, nel sisten1a francese, era. appunto 
unila all:a prefettura di Savona; nè si è "tcduto allora alcun 
incon1eniente a questa aggreg:n.ione. Il pregiudicare questa 
questione mi pare della più alta gravità; ed io credo che sia 
per contro un'idea molto più l1)devole quella in,·cce di fare 
ap:gregare e Ji riunire quanto è J)Ossibile la porzione di I er 
ri torio intorno alla corrispor.denle del litoralr, purchè con 
un sis.lcnia coQrJinalo \'i si aggiungano le comuniea1.ioni cho 
a1lpunto possono apportare a ciaschtduno rcciprocan1ente 
quei vantaggi eh~ una tale combinaiione di posiz.iune sG.ole 
wirabil1nente procura.re. 
PllESIDBNTB. L'emendamento proposto dal signnr se ... 

natore lle Fornari è cosi concf'pito. (J'. sopra) E~ll ha 
11oi ancora dirhiarato che acconsentiva alla pro1,osizionc del 
l'onorevofe Giu!il), con che il suo emendamento venisse 
coordinato colla medesima, ma qnesli emendamenti sono lai( 
che non è possibile una r.oncilia1ione1 Giacche cal priino si 
tratta di fa.re un riordinan1ento di pronta csecuiioncj al ron .. 
trario l'a1i11.1:ìunta del senatore Giulio tende solamente ad in ... 
,·itare il Miilistero a 1nedilare in un diiscrclo inter,·allo di 
tcu1po i provv~Jilnenli ehe a q1Jest'oggetto possono essere 
i pili acconci. Dnnqne qnesl'ernendamcnto non può a\•ere una 
sorte comune con quello del senatore Giulio, ma deve avere 
una separata di')cussione. 
Perché io pertanlo po•sa conoscere quol sia la sorte che Il 

Senato vuol prep.rare all'emendamento Do Fornari, domando 
se esso è ap1lo~giato. 

(Non è •rro~gi•to.) 
DF. FOB~ABI. ~ta io non ml sono avveduto che Cosse ratta 

inlepella.zione circa all'essere il mio enlcndaa1ento 3Jlpog ... 
Q:ialo; da questa parte non credo che aHri vi abbiano fatto 
avvertenza. 

PRt:•IDE~TE. Dunque ripeterò .•. ~. 
PAILL&w1c1~0 •0••1. (flllcrro111pendo) lo non capisco 

co1ne non rossa ei&cre coordinato coU'arLicolo proposLo dal 
senatore Giulio. 

I PBBBIDPTI<. !la bisogna che prim• la Camera •I pro• 

I 

nunii auli'appoggio da darsi al proposto en1endamentoi se, 
ciò fatto, si discnLe, si vedrà se è coordinabile o no. 

P.l&iLa.TICISO •OHI. lo non 10 se pos&a o non po1sa 
essere accettata la proposta DI:' Fornari, ma sostenGo che non l può esocre re•pillla •iccome IM<:<>mpatib«t coll'arlicolo del 

• 
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senatore Giulio, gjacchè il sussidia1•e la provtncia d'Acrp1i in 
(aulu che il ~linislero matura i provvedhncntl per una di 
versa circoscrizione cli della provincia, e le Camere 11c di 
discutono la proposta (il che andrà assai per le lunghi'), 
non è compatibile con qnel provvcdìmcnto deflnltlvo. che 
s'Invoca dal ntntstero coll'arlicolo proposto dal signor scua 
tore Giulio, 
G1111.10. Onmando fa parola. 
PREillDE~TE. La pare la è al senatore Giulio. 
GllJLlO. L'emendamento da me proposlo ha per lseopo di 

dare alla provincia d'Acqui la certezza che saranno i suoi 
gravami in urevc tempo rhnedìatl, e senza per nulla com 
promettere il uiouo in cui si porterà rimedio a questi gra 
l'an1i, 

L'emendamento dcl signor senatore De Fornari ha per og 
Gello di definire il modo in cui provvisoriamente si rime 
dierà, cioè con un sussld!o peeuntano ; di determinare il 
modo in cui si provvederà dcflnlttvamente, cioè con una 
nuova clrcoscrlstone delle provincie. L'emendamento Dt~ For 
nari propone dunque una cosa drreuamcnte contraria a quella 
che io bo avuto l'onere di prescolare alle dehucraziouì dcl 
senato. 

Io domando che si sancisca il princir1io dì una prossima ri 
parazione, senza per nulla pregiudicare sili modo e sulla mi 
sura di essa. L'onorevole sena I ore Dc Furuaj-i dimanda che si 
Slaliilisca fin d'ora il modo in cui questa compensazione sarà 
da lit, Vi è aduuque Inccmpuuuìutà lra i due emendamenu ; io 
domando per conseguenza che sia separatamente votate sul 
l'uno e sutl'atu-o. 

DE FOR~.l.R•. lo non divido l'obhlezìone detrtncompatl 
hilità Ui coordinare i due emendamenti, perchè il 111io cmcn 
dameuto tenderebbe a provvedere nel te111110 infer111e<lio Per 
ehè le provvidenze contemplate nell'aggiun1a 11roposta dal 
senatore Giulio sog~iacciano a dilazione tla qHr~ltt u.flu Ses- 
8io11e s1•gueute. Intanto la provincia d' Acqui soff1·e il danno. 
Dunque, dico, non \'i sarebbe nessuna Jiflìcollà a coordinare 
Un en1entla•ncnto coll'allro, appunto per provvetlcre al \'an 
la~gio della JlrOl'inci.1 d'r\CC(lli in qrteslo ll•111110 interrnedio. 
~la inullre 111i pare che non si sia te11ulo conio tlella t.li(!icollà 
acc<>nnala dall'unorc\'!>le nlio collega il senatore Cristiani. 

È poss.ihìlissin10 clll~ il con1penso che il Ministe1·0 fussc per 
proporre non fusse' tfticace ; che la proposizione non fosse 
accolla; e1I allora sarebbe dt•luso l'intento ..... 

PREtllJDF.NTE. (l11te1•r111n1H·11rlo) Pr(•gherci il signor se~ 
natort! De Fl1rnari tli voler consii.lerare che con queste osser~ 
vazioni egli cnlra nella discuiìsione d~I inerito; e elle non \'i 
può entrare scnia che l'en1endan1ento sia appoggialo. Hilor 
nerù dunque al punto da cui sono partilo, cioè, cbh•ggo alla 
Ca111era se appoggi:.. Pemenda111e11lo. 

Chi 8ppoggia l'cuienJawcnto dcl senatore De Foroari ro 
glia ;oi1_zarsi. 
(~on è appoggiato.)· 

Si ritorna :tll1aggiunta, ossia all'articolo fi°, proposta dal 
scnalorc Giulio. 

Se non si cl1ie<lc la p:irolil, io la porrò ai vuli. 
Clii appro\·a l'arlicol1J 1,0 pl'opo~tù in aggi11n1.:i dal sC'nt1loro 

Giulio, lii chi si fece già. l'C!)licata lcllura, ,·ogHa so1·g1.:rc. 
(i: opproralo.) 
Si passa ora allo squìltinio segreto sul coml)Ies:;o della 

Jeg~c. 
(Si principia Pi'lppelto nominn.Te.) 
PHl':SIDF.~TE. Chi(·g~o la pPr1uissionc di so~pt'.!nderc per 

alcilni 111u111C11li l'npprilo nun1inalc, onde tlo1Han<larc al Se· 
nato se intenda radunar:;i negli uf1izi subilo tl1)1•0 lo sciogli ... 
1ncnlo <lt.'ll'adunanza pulilJlica per la furn1azione ùclla Cn1n .. 
tnis.sionc, al linc di csa111inarc la li·g~c presentala d .. l u1inl .. 
stro di lìn:inze staia t.lichiarata <l'urgenia, oppure pt·tfcrisco 
di r~1dun<1r!!i questa sera n otto ore. 

T'oci fljrersc. Dopo la seduta, t;iacchè la è cosa subito ratral 
PHEliiID•:'.'iT•:. Il Sena lo è i11\ italt> i.lupo lo sciogliwcnlo 

dcll'aduuania di ritirarsi nP~li uflili. 
l\isuHato della l'ola1.ione: 

Volanti 
r;.i rore\'oli . 
Contrari 

(Il Senato a<lolla.) 
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PR~fllF.~T.t.7.IO'°E bi lJ~ PROGETTO DI f,F.CGF. PF.9 
.t.l1TORl7,Z.1.Zl0:\E DI MPE!iii.L 1':t:Cl:~S-lRl..l. ,a.1,1,',\.T .. 

Tl'W.-lZIO~E DEL 81.l!!iTED.I. UETU.lt::o DECIHALE. 

PRESIDE"NTE. Pr~o i $ignori sC'narori di rip;ocindt"rc Il 
loro po-;lo, p1·rd1C tl(JIJLiamo udire una cowuHkaliouc dcl 
a1intslro di nµl'icullura e conl!nercio. 

G"-''" .l.G'.'\01 u1 i11islro rii ayricul1ura e conuncrclo. (\'edl 
Yol. JJ11ru111'e1di, pagina t<J'.j.) 

PREl!llblEl\TI-:. Si dà atto dal Srnalo al ministro della 
prcscnl<1zio:1e di riucsla lr~ge, la cp1i.1lt~ sv.rà slam pala e dis· 
lr1huila negli uflid. 
Il :.ignor tuinislro chiede r,1c sia dicl1i.1rala è'nrgl!nz3. 
Dn111ando n1·a al SL'nnlo se li;1 nient•: in contrario :i che si 

faccia iu11ncùialau1c11le dar<-~ nll<l stampa q111·~to prog<·tlo di 
i<"g~e, il quale Ò tJj pt)t'IJe fi11ce, e SC ''UO!e r;nJunal'5i Jo ... 
mani ni:gli uffiii alle 01·c 2 JH'r la nornina della Co1nn1issione1 
e che qnindi alle 5 al1!Jia luf•go la s1·d111a p11hhlica prr la 
relazione ùcl progcllo di legge 1ircseulato ùal u1ì11i::itro di a .. 
JH.1.nzc. 

(11 Scnolo acconsrnle.) 
La sctluta è sciolta alle ore 5. 
• 
Ordillc dcl glorno per la seduta di <loma11i: 

nela7.ÌOne del minislrO di finr101.C Stil rrO~C'ltO di 1C'gge per 
Pautorizzazioue dclPcserciz.iu pro\.·\'borio dcl Lilaucio. 
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